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La Vita. 

Quando muore, il 23 settembre 1968, a 81 anni, le stimmate scompaiono dal 
suo corpo e, davanti alle circa centomila persone venute da ogni dove ai suoi 
funerali, ha inizio quel processo di santificazione che ben prima che la Chiesa 
lo elevasse alla gloria degli altari lo colloca nella devozione dei fedeli di tutto il 
mondo come uno dei santi pi½ amati dellôultimo secolo.  
Francesco Forgione era nato a Pietrelcina, provincia di Benevento, il 25 maggio 
1887. I suoi genitori, Grazio e Giuseppa, erano poveri contadini, ma assai de-
voti: in famiglia il rosario si pregava ogni sera in casa tutti insieme, in un clima 
di grande e filiale fiducia in Dio e nella Madonna. Il soprannaturale irrompe 
assai presto nella vita del futuro santo: fin da bambino egli riceveva visite fre-
quenti di Gesù e Maria, vedeva demoni e angeli, ma poiché pensava che tutti 
avessero queste facoltà non ne faceva parola con nessuno. Il 22 gennaio 1903, 
a sedici anni, entra in convento e da francescano cappuccino prende il nome di 

fra Pio da Pietrelcina. Diventa sacerdote sette anni dopo, il 10 agosto 1910. Vuole partire missionario per terre lontane, ma  Dio ha su 
di lui altri disegni, specialissimi.   
I primi anni di sacerdozio sono compromessi e resi amari dalle sue pessime condizioni di salute, tanto che i superiori lo rim and ano 
più volte a Pietrelcina, nella casa paterna, dove il clima gli è più congeniale. Padre Pio è malato assai gravemente ai polmo ni.  I medi-
ci gli danno poco da vivere. Come se non bastasse, alla malattia si vanno ad aggiungere le terribili vessazioni a cui il demo nio  lo sot-
topone, che non lasciano mai in pace il povero frate, torturato nel corpo e nello spirito.   
Nel 1916 i superiori pensano di trasferirlo a San Giovanni Rotondo, sul Gargano, e qui, nel convento di S. Maria delle Grazie , h a inizio 
per Padre Pio una straordinaria avventura di taumaturgo e apostolo del confessionale. Un numero incalcolabile di uomini e don ne,  dal 
Gargano e da altre parti dellôItalia, cominciano ad accorrere al suo confessionale, dove egli trascorre anche quattordici-sedici  ore al 
giorno, per lavare i peccati e ricondurre le anime a Dio. È il suo ministero, che attinge la propria forza dalla preghiera e dallôaltare, e 
che Padre Pio realizza non senza grandi sofferenze fisiche e morali.   
Il 20 settembre 1918, infatti, il cappuccino riceve le stimmate della Passione di Cristo che resteranno aperte, dolorose e sa ngu inanti 
per ben cinquantôanni. Padre Pio viene visitato da un gran numero di medici, subendo incomprensioni e calunnie per le quali deve  
sottostare a infamanti ispezioni canoniche; il frate delle stimmate si dichiara ñfiglio dellôobbedienzaò e sopporta tutto con serafica 
pazienza. Infine, viene anche sospeso a divinis e solo dopo diversi anni, prosciolto dalle accuse calunniose, può essere rein teg rato 
nel suo ministero sacerdotale.   
La sua celletta, la numero 5, portava appeso alla porta un cartello con una celebre frase di S. Bernardo: ñMaria ¯ tutta la ragi one 
della mia speranzaò. Maria ¯ il segreto della grandezza di Padre Pio, il segreto della sua santit¨. A Lei, nel maggio 1956, dedi ca la 
ñCasa Sollievo della Sofferenzaò, una delle strutture sanitarie oggi pi½ qualificate a livello nazionale e internazionale, con 7 0.000 rico-
veri lôanno, attrezzature modernissime e collegamenti con i principali istituti di ricerca nel mondo.  



Tu, vieni e seguimi!  
 

Carissimi fedeli, 

il tema scelto per la giornata per il seminario di quest’anno – 

«Tu, vieni e seguimi!» – ci rimette davanti ad un dato dell’espe-

rienza umana tanto semplice quanto incredibilmente dimenticato. 

Lo possiamo riassumere in poche semplici parole: la vita è voca-

zione! Ogni uomo e ogni donna, per il solo fatto di essere al mon-

do, possono facilmente riconoscere che non si danno la vita da se 

stessi, bensì la ricevono da Dio che è Amore. Attraverso il battesi-

mo e i sacramenti dell’iniziazione cristiana ciascun fedele, reso 

membro del corpo di Cristo che è la Chiesa, è costituito testimone 

autorevole della persona di Gesù ed inviato ad ogni uomo in ogni 

parte del mondo, in qualsiasi condizione esistenziale, nella certez-

za che Egli rimane con noi «ogni giorno, fino alla fine del mon-

do» (Mt 28,20). 

All’interno di questo universale disegno di salvezza, il Signore 

chiama a sé alcuni affinché, vivendo una testimonianza radicale di 

dedizione esclusiva a  Lui e al suo Regno, si pongano a servizio di 

tutto il popolo ad immagine di Gesù buon pastore che dà la vita 

per le sue pecore.  

La famiglia è chiamata a guardare ai figli come un dono ricevuto 

e non come un possesso. Purtroppo non sono rari i casi di adole-

scenti e di giovani che, sentendo la chiamata a seguire Gesù come 

preti, trovano resistenza proprio in famiglia. Ancora più doloroso 

è constatare che talora la famiglia contraria all’ingresso in Semi-

nario, partecipa all’Eucaristia domenicale ed è impegnata in par-

rocchia! Ripensiamo alle parole del Papa: “Dietro e prima di ogni 

vocazione al sacerdozio o alla vita consacrata, cô¯ sempre la pre-

ghiera forte e intensa di qualcuno: di una nonna, di un nonno, di 

una madre, di un padre, di una comunit¨ [é] Le vocazioni na-

scono nella preghiera e dalla preghiera; e solo nella preghiera 

possono perseverare e portare frutto” (FRANCESCO, Regina Coe-

li, 21 aprile 2013). 

Cari amici, l’odierna giornata per il seminario ci mette anzitut-

to di fronte alla cura premurosa che la Chiesa rivolge alla forma-

zione dei suoi preti, chiamati a risvegliare negli uomini la sete di 

Dio e a sostenerne il cammino dentro le vicende, talvolta fatico-

se da attraversare, del mondo d’oggi. Il grande sforzo che la 

nostra Arcidiocesi ha messo in atto per riunire tutta la comunità 

seminaristica – una comunità di sequela guidata – nella sede di 

Venegono, documenta il desiderio di garantire ai futuri presbiteri 

le migliori condizioni possibili per la loro formazione perché, 

nell’umile consegna di sé, diventino autentici discepoli del Si-

gnore.  

In secondo luogo tutti i fedeli sono chiamati a riscoprire la 

grandezza della propria chiamata. Penso certo al matrimonio e 

alla famiglia. L’educazione delle nuove generazioni alla risco-

perta di queste esperienze fondamentali è un compito tanto ur-

gente quanto gravoso. Quanto più il cuore dell’uomo è ridestato 

nella sua sete profonda di comunione, tanto più sarà capace di 

riconoscere ed accogliere la chiamata del Risorto e, come il di-

scepolo amato, annunciare a tutti i fratelli uomini: «Ĉ il Signo-

re!» 

Buon cammino! 

 
                 +Angelo card. Scola 

                 Arcivescovo 

Negli anni ó40, per combattere con lôarma della preghiera la tremenda realt¨ della seconda guerra mondiale, Padre Pio diede avvi o ai 
Gruppi di Preghiera, una delle realtà ecclesiali più diffuse attualmente nel mondo, con oltre duecentomila devoti sparsi in t utt a la terra. 
Con la ñCasa Sollievo della Sofferenzaò essi costituiscono la sua eredit¨ spirituale, il segno di una vita tutta dedicata alla p reghiera e 
contrassegnata da una devozione ardente alla Vergine.   
Da Lei il frate si sentiva protetto nella sua lotta quotidiana col demonio, il ñcosaccioò come lo chiamava, e per ben due volte la Vergine 
lo guarisce miracolosamente, nel 1911 e nel 1959. In questôultimo caso i medici lo avevano dato proprio per spacciato quando, dopo 
lôarrivo della Madonna pellegrina di Fatima a San Giovanni Rotondo, il 6 agosto 1959, Padre Pio fu risanato improvvisamente, tra  lo 
stupore e la gioia dei suoi devoti.   
ñEsiste una scorciatoia per il Paradiso?ò, gli fu domandato una volta. ñS³ò, lui rispose, ñ¯ la Madonnaò. ñEssa ï diceva il frat e di Pietrel-
cina ï ¯ il mare attraverso cui si raggiungono i lidi degli splendori eterniò. Esortava sempre i suoi figli spirituali a pregare il Rosario e a 
imitare la Madonna nelle sue virt½ quotidiane quali lôumilt¨,la pazienza, il silenzio,la purezza,la carit¨.ñVorrei avere una voc e così forte 
ï diceva -  per invitare i peccatori di tutto il mondo ad amare la Madonnaò.  
Lui stesso aveva sempre la corona del rosario in mano. Lo recitava incessantemente per intero, soprattutto nelle ore notturne . ñQuesta 
preghiera ï diceva Padre Pio ï ¯ la nostra fede, il sostegno della nostra speranza, lôesplosione della nostra carit¨ò.  
Il suo testamento spirituale, alla fine della sua vita, fu: ñAmate la Madonna e fatela amare. Recitate sempre il Rosarioò.  
Intorno alla sua figura in questi anni si sono scritti molti fiumi di inchiostro. Un incalcolabile numero di articoli e tanti ssimi libri; si conta 
che approssimativamente sono pi½ di 200 le biografie a lui dedicate soltanto in italiano. ñFar¸ pi½ rumore da morto che da vivoò, aveva 
pronosticato lui con la sua solita arguzia. Quella di Padre Pio ¯ veramente una ñclientelaò mondiale. Perch® tanta devozione per  questo 
san Francesco del sud?   
Padre Raniero Cantalamessa lo spiega cos³:ñSe tutto il mondo corre dietro a Padre Pio ï come un giorno correva dietro a Francesc o 
dôAssisi - è perché intuisce vagamente che non sarà la tecnica con tutte le sue risorse, né la scienza con tutte le sue promesse  a sal-
varci, ma solo la santit¨. Che ¯ poi come dire lôamoreò. 

La preghiera di Padre Pio dopo la Comunione    
RESTA con me Signore, perché è necessario averTi presente per non 

dimenticarTi. Tu sai con quanta facilità Ti abbandono.  

RESTA con me Signore, perché sono debole ed io ho bisogno della 
Tua fortezza per non cadere tante volte.  

RESTA con me Signore, perché Tu sei la mia vita e senza di Te vengo 
meno nel fervore.  

RESTA con me Signore, per mostrarmi la Tua volontà.  

RESTA con me Signore, perché desidero amarTi ed essere sempre in 
Tua compagnia.  

RESTA con me Signore, se vuoi che Ti sia fedele.  

RESTA con me Gesù, perché quantunque la mia anima sia assai po-
vera, desidera essere per Te un luogo di consolazione, un nido dôa-
more.  

RESTA con me Ges½, perch® si fa tardi e il giorno declinaé cio¯ passa 
la vitaé si avvicina la morte, il giudizio, lôeternit¨é ed ¯ necessario 
raddoppiare le mie forze, acciocché non venga meno nel cammino e 

per questo ho bisogno di Te. Si fa tardi e viene la morte!é Môin-
quietano le tenebre, le tentazioni, le aridità, le croci, le pene, ed 
oh! Quanto ho bisogno di Te, Ges½ mio, in questa notte dôesilio. 

RESTA Gesù con me, perché in questa notte della vita e dei 
pericoli ho bisogno di Te. Faô che Ti conosca come i Tuoi disce-
poli allo spezzar del paneé cio¯ che lôUnione Eucaristica sia luce 
che dissipa le tenebre, la forza che mi sostiene e lôunica beatitu-
dine del mio cuore.  

RESTA con me Signore, perché quando arriva la morte, voglio 
stare unito a Te, se non realmente per la Santa Comunione, 
almeno per la grazia e per lôamore. 

RESTA con me Signore, Te solo cerco, il Tuo amore, la Tua gra-
zia, la Tua volontà, il Tuo cuore, il Tuo spirito, perché Ti amo e 
non chiedo altra ricompensa che aumento di amore. Amore 
solido, pratico. AmarTi con tutto il mio cuore sulla terra, per 
seguire amandoTi con perfezione per tutta lôeternit¨. 
 

Così sia.  



PROGRAMMA  DELLA  SETTIMANA DAL  20 AL 27 SETTEMBRE 2015  

Lunedì  

21 
Settembre 

S. Matteo apostolo ed evangelista At 1,12 -14;Sal 18(19); Ef 1,3 -14;Mt 9,9 -17  
 

Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza. 
 

Ore    8,30 :  S. Messa () 

Martedì  

22 
Settembre 

Ss. Maurizio e compagni, martiri; B. Luigi Maria Monti, religioso  

2Pt 1,20 -2,10a;Sal 36(37); Lc 18,35 -43  

Il Signore ¯ nostro aiuto e salvezza. 
 

Ore   8.30 : S. Messa (GIANFRANCO CARSENZUOLA) 

Venerdì  

25 
Settembre 

S. Anàtalo e tutti i santi vescovi milanesi Ger 33,17 -22;Sal 8; Eb 13,7 -17;Mt 7,24 -27,  
 

Li hai coronati di gloria e di onore. 
 

Ore   20,45 : S. Messa (ANDREA DIONIGI) 

 

 
 
 

Giovedì 

24  
Settembre 

 

 

S. Tecla, vergine e martire 2Pt 3,1 -9;Sal 89(90); Lc 19,37 -40  
 

     Insegnaci, Signore, a contare i nostri giorni. 
 

Ore   8,30 :  S. Messa  () 
 

ADORAZIONE  : Ore 20.45 õ 21.45 ========================= 

Mercoledì  

23 
Settembre 

S. Pio da Pietrelcina , sacerdote  2Pt 2,12 -22;Sal 36(37); Lc 19,11 -27  

Spera nel Signore e segui la sua via. 

Ore   8.30 : S. Messa  

     (Fam. CLARA; GIANFRANCO LAURETI; FLORIANO MONTEDURO; PIERLUIGI 

GALLI) 

Sabato  

26 
Settembre 

Ss. Cosma e Damiano, martiri Dt 15,1 -11;Sal 97(98);Ef 2,1 -8; Lc 5,29 -32  
 

Cantate al Signore, perch® ha compiuto meraviglie. 
Ore   18.00 : S. Messa (ENRICO e GIANCARLA)

================================================================================ 

 CONFESSIONI: Ore 17,00õ18,00        S. ROSARIO : Ore 20.45  

IV DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 

1Re 19,4 -8;Sal 33(34);1Cor 11,23 -26;Gv 6,41 -51  

Il tuo pane, Signore, sostiene i poveri in cammino. 
Ore   8.00 : S. Messa (FRANCO SCANDOLA) 
 

Ore   9.30 : (Monzoro) S.Messa  
 

Dalle 10 alle 12 inizio Catechesi per i Cresimandi 
         

Ore 11.00 : S. Messa (COMUNITAô) 

NB: 
Dalle 15  

alle 18,30  

APERTURA  

ORATORIO  

DOMENICA   20  SETTEMBRE 
OGGI : GIORNATA DIOCESANA DEL SEMINARIO  

Gesù nel santissimo Sacramento è la fonte di ogni bene. Ce lo ricorda lui stesso: «Se uno ha sete, si avvicini a me; e 
chi ha fede in me, beva!» (Gv 7,37 -38). E grazia in abbondanza hanno attinto i santi da questa sorgente, dove Gesù 
elargisce i frutti della redenzione, come aveva predetto il profeta Isaia: «Come l'acqua fresca ristora chi ha sete, così 
la tua salvezza dà gioia al tuo popolo» (Is 12,3).  

Si legge nella biografia di donna Anna Ponce de León, contessa di Feria, grande discepola del venerabile padre Avila e 
poi clarissa, che, appunto per le sue frequenti e prolungate visite a Gesù sacramentato, fu chiamata  sposa del santis-
simo Sacramento . E a chi le chiedeva cosa facesse, tante ore, davanti al Santissimo, rispondeva: çIo ci starei tutta 
l'eternità. Non è lì l'essenza di Dio, l'alimento che sarà dei beati? Oh Dio, che si fa e che non si fa davanti a lui? Ma si 
ama, si loda, si ringrazia, si chiede. Cosa fa un povero davanti a un ricco, un ammalato davanti a un medico, un asse-
tato davanti a una fonte d'acqua limpida, un affamato davanti a una lauta mensa?».  

Monizione per domenica 20  
Questa breve monizione verr¨ letta (o proposta pi½ liberamente facendo riferimento al testo) da uno dei sacerdoti allôinizio della celebra-
zione eucaristica; preferibilmente prima che si esca processionalmente dalla sacrestia, altrimenti dopo lôuscita e prima del segno di cro-
ce. a seconda elevazione del pane e del vino nella celebrazione eucaristica avviene al momento della consacrazione. Siamo al centro 
della preghiera eucaristica e al cuore della Messa. Come vivere questo momento? In atteggiamento di amorosa adorazione, accogliendo 
lôinvito a riconoscere nel pane e nel vino il Corpo e il Sangue del Signore, offerti in sacrificio per la nostra redenzione. Come aiutarsi a 
entrare in questo atteggiamento? Attraverso il silenzio, il raccoglimento interiore, una breve invocazione personale, lôatto dellôinginoc-
chiarsi laddove ¯ possibile e il sentirsi Chiesa nel comune sguardo rivolto allôaltare. Vicariato per lôevangelizzazione e i sacramenti  



IMPORTANTISSIMO! 

DOMENICA 27 SETTEMBRE ORE 16: 

ASSEMBLEA PARROCCHIALE RIGUARDANTE LA SCUOLA MATERNA RAGNI 

 
Domenica 

27 
Settembre 

V DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE  

Dt 6,1 -9;Sal 118(119);Rm 13,8 -14a;Lc 10,25 -37  

Il tuo pane, Signore, sostiene i poveri in cammino. 
Ore   8.00 : S. Messa (Famm. GARLASCHI/CHIAPPA) 
 

Ore   9.30 : (Monzoro) S.Messa  
 

Dalle 10 alle 12 Catechesi Cresimandi 1^ Media 
          

Ore 11.00 : S. Messa (COMUNITAô) 

Ore 15 ÷ 18,30  

APERTURA  

ORATORIO  

 

RENDICONTO PARROCCHIALE DEL MESE DI AGOSTO 

¶ DOMENICA 4 OTTOBRE:  Festa della Madonna del Rosario         

                   e Incanto dei canestri.               

                   Chi volesse portare dei doni per allestire i cesti li  

                   porti presso la Segreteria Parrocchiale entro    

                   Sabato 3 ottobre 

¶ DOMENICA 11 OTTOBRE : Festa di Apertura dell’Anno Oratoriano  

VOLONTARI CERCASI 

Con marted³ 22 settembre inizieranno le attivit¨ per i ragazzi/e delle Medie (marted³, 
mercoled³, gioved³ e venerd³, dalle 13,45 alle 16,45): sarebbe ottima cosa che ci 
fossero dei volonatri (giovani e adulti) che collaborassero con la coordinatrice re-
sponsabile del ñProgettoò (= MONICA). 
Chi fosse disponibile si rivolga a don Germano. Grazie. 

Dalle 17 alle 18 lõOratorio rimarr¨ APERTO per tutti. 

-Sai papà oggi il maestro ha fatto 

una domanda alla quale solo io ho 

saputo rispondere! 

-Bravo Pierino, e che domanda ti 

ha fatto? 

-Voleva sapere chi aveva rotto i 

vetri della finestra… 

-Mi vuoi bene, cara? - chiede il marito a letto ammalato. 

-Certo amore, ormai dovresti saperlo. 

-E se morissi proveresti dolore? 

-Credo che piangerei a lungo. 

-Dici sul serio? 

-Ma certo, caro, sai che io piango sempre per un nonnul-

la…. 
 


